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Contratto a misura 
 
 

QUADRO ECONOMICO - PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO 

DESCRIZIONE IMPORTI € 
C) LAVORI IMPIANTISTICI 

C1) Impianto riscaldamento - Lavori a misura  €       11.072,94    

C2) Opere elettriche - Lavori a misura  €         2.410,00    

  Totale "C" Lavori a base d'asta    €        13.482,94  

D) ONERI DI SICUREZZA (NON SOGGETTI A RIBASSO)    €             857,29  

        

TOTALE LAVORI IMPIANTISTICI    €        14.340,23  
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PREMESSA 
 

Nel seguito il D.Lgs 50/2016 è detto “Codice”. 
 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 
 
1. l’oggetto dell’appalto è “intervento straordinario” ai fini dell’efficientamento energetico della palestra annessa alla 

scuola secondaria di primo grado sita in Sanguinetto (VR) via Giuseppe Sinopoli. 
 
2. L’Appalto comprende tutte le forniture, lavori, opere provvisorie, misure e apprestamenti per la sicurezza 

necessari alla realizzazione del progetto, come rappresentato negli elaborati descrittivi e grafici esecutivi. Il 
piano di sicurezza è parte integrante dell’appalto. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata 
secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei 
propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 
3. Le lavorazioni e prestazioni in sintesi comprendono: 

- rimozione degli aerotermi obsoleti e delle canalizzazioni estrazione aria con relativi camini in copertura  
- Installazione di nuovi aerotermi a parete e allacciamenti idraulici 
- Impianto elettrico e regolazione nuovi aerotermi; 
- Smantellamento del cantiere 

 
 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 

 
C) Importo esecuzione lavori soggetto a 

ribasso per lavori a misura €          13.482,94  

D) Importo oneri sicurezza €               857,29  
Importo totale €   14.340,23 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma dei seguenti importi: 
a) importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, rigo C, al quale deve essere applicato il ribasso 
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 
b) importo degli oneri per approntamenti e misure per la sicurezza di cui al rigo D, nella piena conformità al 
Titolo IV D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

 

Art. 3. Procedura di affidamento 
1. Ai sensi dell’articolo 36-2.a) del Codice l’importo dell’Appalto ricade nella fascia di importo inferiore a  

40.000,00 Euro. 

2. La Stazione Appaltante prima di avviare la procedura di affidamento provvede alla verifica del progetto come 
da art. 26 del Codice. A tal proposito dovrà essere rilasciato verbale di  verifica validazione. 

3. La Stazione Appaltante provvederà ad appaltare le opere mediante procedura ordinaria ai sensi dell’art. 36, 
tramite pubblicazione di selezione pubblica, secondo i criteri che saranno all’uopo stabiliti. 

4. I concorrenti formulano la propria offerta sulla base delle relazioni tecniche e della conforme lista delle 
lavorazioni, comprendente le voci a misura, tramite unico ribasso. 

5. Ai sensi dell’art. 95-4 del Codice è adottato il criterio di aggiudicazione del minor prezzo in quanto ritenuto più 
rispondente alle esigenze di semplificazione e snellezza del procedimento, in relazione al fatto che l’importo 
dei lavori desunto dal progetto esecutivo è inferiore ad €. 1.000.000 e la tipologia di intervento è definita in 
maniera precisa in riferimento al contesto costruttivo. 

 
Art. 4. Contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura”; il contenuto del contratto è conforme al Capitolato Generale DM 145/2000 
ed all’art. 43 del D.P.R. n. 207/2010. 

 



 

2. Per la definizione «a misura» si assumono quelle di cui all’art. 3 lettera eeeee) del Codice. 
 

Art. 5. Categorie dei lavori 
1. I lavori in oggetto riguardano  la palestra annessa alla scuola secondaria di primo grado sita in Sanguinetto 

(VR) via Giuseppe Sinopoli NON sottoposto a  tutela ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di beni 
culturali ed ambientali. 

I lavori ricadono  in categoria  prevalente OS28 “ Impianti termici e di condizionamento” -  di cui  all’art.  61  ed 
all’allegato A del D.P.R. 207/2010. 

OS28  Impianti termici e di condizionamento 

Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti termici e di impianti per il 
condizionamento del clima, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali 
che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 

La suddivisione dei lavori in categorie è riportata in dettaglio di seguito: 
 
 

Categoria Descrizione Categorie 
superspecialistiche 

Importo % 

OS28 Impianti termici e di 
condizionamento 

NO   €  13.482,94 100,00 

 
 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

 

Art. 6. Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il presente Capitolato Speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 
c) l’elenco dei prezzi unitari; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 
e) il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 89-1- h) D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

2. Sono  contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori  pubblici  e  in 
particolare: 

a) il Codice D.Lgs 50/2016; 
b) il D.P.R. 207/2010 per le parti dichiarate valide anche in via transitoria dal Codice; 
c) il D.Lgs 81/2008 con i relativi allegati. 

 
 

Art. 7. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 8. Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio, sotto le riserve di legge, dopo l'aggiudicazione definitiva, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32-8 del Codice, qualora il mancato inizio dei 
lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la 
perdita di finanziamenti; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza 
sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

 
Art. 9. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 50 ( cinquanta ) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 

Art. 10. Proroghe 
1. Sono regolate dall’art. 107-5 del Codice. 

2. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 16, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 5 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 9. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 
parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P.; 

 
Art. 11. Penali in caso di ritardo 

1. E’ stabilita la penale pari a 2,00‰ (euro due e centesimi zero per ogni mille) dell’importo contrattuale per ogni 
giorno di ritardo dell’ultimazione dei lavori rispetto alla scadenza del tempo contrattuale. 

2. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 
dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 
sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede 
di regolare esecuzione. 

3. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale. 

4. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 12. Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 

del Capitolato Speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa 
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in 

 



 

opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti della eventuale perizia di variante. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, per la parte a misura sono valutati sulla base dei 
prezzi di cui all’elenco allegato al Capitolato Speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente 
articolo. 

 

Art. 13. Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia eventualmente previsti dal contratto è effettuata con le modalità 

previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 14. Pagamenti in acconto 
1. Non sono previsti pagamenti in acconto. 

 
Art. 15. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione 
del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo (art. 102-5 del Codice). 

6. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 
 

Art. 16. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’articolo 103-7 del Codice, l’appaltatore deve, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e 

in ogni caso almeno 5 (cinque) giorni prima della data di consegna dei lavori, produrre una  polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 
prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

 
 
 
 
 



 

 
 

CAPO 6. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 17. Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 

suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti di cui all'art. 106 del Codice. 

 
Art. 18. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, sulla base sempre dei 
prezziari di cui al comma 1 precedente. 

 

CAPO 7. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 19. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D.Lgs 81/2008 e s.m.i., l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 5 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del 
contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more 
della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL); 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri 
di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, 
mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri 
«A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
− il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
− la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
− per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
− per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di  posizione  contributiva  del  titolare;  se  impresa  artigiana,  numero  di  
posizione assicurativa dei soci; 

− per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’articolo 14 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D.Lgs 
81/2008 e s.m.i.; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento  
d) il piano operativo di sicurezza  

 
Art. 20. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs 81/2008 e 

 



 

s.m.i.e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.e degli allegati 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 
XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

 
Art. 21. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al 
citato D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. 

 
Art. 22. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 5 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i., con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 

 
 

CAPO 8. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 
D'UFFICIO 

 

Art. 23. Accordo bonario 
Valgono le norme disposte dall’art. 205 del Codice. 

 
Art. 24. Arbitrato 

1. Valgono le norme di cui all’art. 209 del Codice.. 
 

Art. 25. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori. 
 

CAPO 9. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 26. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 5 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla 
Stazione appaltante. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 

 



 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione;  

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 
certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di 
ultimazione. 

 
Art. 27. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato Speciale o nel 
contratto. 

 
Art. 28. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 

CAPO 10. NORME FINALI 
 

Art. 29. Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 30. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori  
c) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa 

 
 

 



 

 
 

Allegato «A» ELABORATI DEL PROGETTO   
                             DEFINITIVO - ESECUTIVO 
 

1) All. 1 - Relazione Tecnica 

2) all. 2 - Documentazione fotografica 

3) all. 3A - Disciplinare prestazionale  

4) all. 3B - Quadri e schemi elettrici  

5) all. 4B - Tavola grafica riscaldamento 

6) all. 4C - Tavola grafica elettrico 

7) all. 5B - Computo metrico estimativo opere impiantistiche 

8) all. 6 - Quadro economico 

9)  all. 7 - Elenco prezzi unitari 

10)  all. 8 - Piano sicurezza e coordinamento 

11)  all. 9 - Fascicolo tecnico dell'opera 

12)  all. 11 - Capitolato speciale d'appalto opere impiantistiche 
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